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PRESENTAZIONE 
Le finalità del PIAO sono: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
Il PIAO 2024-2026 è stato approvato con deliberazione di Giunta comunale n° 67 del 22/12/2023 (poi 
aggiornato con deliberazione di Giunta comunale n° 11 del 21.02.2024) ed è stato ritenuto dalla CIV 
conforme agli indirizzi previsti dalla normativa nazionale (cfr. nota OIV civ. prot. 716 del 14.02.2024). 
Esso si compone delle seguenti sezioni: 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di BARD 
Indirizzo: Piazza Cavour 
Codice fiscale: 00093700078 
Partita Iva: 00093700078 
Sindaco: Silvana MARTINO 
Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: n. 3
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: n. 112 
Telefono: 0125.843134 
Sito internet: www.comune.bard.ao.it 
E-mail: info@comune.bard.ao.it 
PEC: protocollo@pec.comune.bard.ao.it 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico Non compilata in quanto ente con meno di n° 50 dipendenti 

2.2 Performance   compilata 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza compilata 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa compilata 

3.2 Organizzazione del lavoro agile compilata 

3.3 Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale 

  compilata 

3.4. Piano delle azioni positive   compilata 

http://www.comune.bard.ao.it/
mailto:info@comune.bard.ao.it
mailto:protocollo@pec.comune.bard.ao.it
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Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, 
n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata 
fissata al 30 giugno 2022. 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 
16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma3 del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene effettuato:

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 
all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

-
-
-

SEZIONE 4. MONITORAGGIO
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L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
In ottemperanza alle citate disposizioni, si è provveduto ad elaborare il presente documento, che 
compendia le risultanze scaturite dalle strategie poste in essere nell’arco dell’anno 2023, nonché i 
principali esiti di gestione rilevati nel contesto delle attività istituzionali. 
 
Di seguito si riporta prospetto sinottico del responsabile del monitoraggio per ciascuna sezione del PIAO 
e degli strumenti utilizzati ai fini del monitoraggio medesimo. 

SEZIONE SOTTOSEZIONE SOGGETTO RESPONSABILE 
MONITORAGGIO STRUMENTO UTILIZZATO 

2.2 Performance SEGRETARIA COMUNALE Relazione sulla 
performance 

2. VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 2.3 Rischi corruttivi e 

trasparenza RPCT 

Relazione annuale RPCT 
e esiti validazione CIV 
obblighi trasparenza 

mediante griglia ANAC 
3.1 Struttura 
organizzativa CIV Verifica coerenza con gli 

obiettivi di performance. 
3.2 Organizzazione 

del lavoro agile SEGRETARIA COMUNALE Verifica coerenza con gli 
obiettivi di performance. 

3.3 Piano Triennale
 del Fabbisogno di 

Personale 
CIV Verifica coerenza con gli 

obiettivi di performance. 

SEZIONE 3. 
ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO 

 
 

3.4. Piano delle 
azioni positive CUG Verifica attuazione 

 
La presente relazione vale quale MONITORAGGIO della sezione 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
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SEZIONE 1 ANAGRAFICA AMMINISTRAZIONE 
 
Codice fiscale Amministrazione: 00093700078 
Denominazione Amministrazione: COMUNE DI BARD 
Tipologia di amministrazione: Comune fino a 5.000 abitanti 
Regione di appartenenza: Valle d'Aosta 
Classe dipendenti: 1-15 
Numero totale Dirigenti: 1 
Numero di dipendenti con funzioni dirigenziali: 0 
 

SEZIONE 2 ANAGRAFICA RPCT 
 
Nome RPCT: LAURA 
Cognome RPCT: MORELLI 
Qualifica:  Segretario Comunale 
Posizione occupata: SEGRETARIA COMUNALE 
Data inizio incarico di RPCT: 06/05/2021 
RPC svolge anche le funzioni di Responsabile della Trasparenza. 
 
 

SEZIONE 3 RENDICONTAZIONE MISURE GENERALI 
 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure generali per l’anno di 
riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO. 
 
3.1 Sintesi dell’attuazione delle misure generali  
 
Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
generali è sintetizzato nella seguente tabella 
 

Misure generali Pianificata Attuata 
Codice di comportamento Si Si 
Rotazione ordinaria del personale Si Si 
Rotazione straordinaria del personale Si Si 
Inconferibilità - incompatibilità Si Si 
Incarichi extraistituzionali Si Si 
Whistleblowing Si Si 
Formazione Si Si 
Trasparenza Si Si 
Svolgimento attività successiva cessazione lavoro – pantouflage Si Si 
Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna Si Si 
Patti di integrità Si Si 
Rapporti con portatori di interessi particolari  
 

No No 
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3.2 Codice di comportamento  
 
 
Il codice di comportamento è stato adottato nel 2014 ed è stato aggiornato almeno una volta dopo la 
sua prima adozione. 
Il codice contiene le seguenti disposizioni ulteriori a quelle del D.P.R. n.62/2013: 
  - i comportamenti che derivano dal profilo di rischio specifico dell'ente, individuato a seguito della 
messa in atto del processo di gestione del rischio 
  - uso dei social 
Tutti gli atti di incarico e i contratti, sono stati adeguati alle previsioni del Codice di 
Comportamento adottato. 
Sono state adottate misure che garantiscono l'attuazione del Codice di Comportamento  tra cui:  
  - la formazione e sensibilizzazione sui contenuti del codice 
  - controlli e verifiche sull'attuazione del Codice di Comportamento 
È stata approvata/inserita nel Codice di Comportamento una apposita procedura di rilevazione delle 
situazioni di conflitto di interessi (Cfr. PNA 2019, Parte III, § 1.4, pag 50 e § 9 della Delibera 
ANAC n. 177/ 2020). 
 

 
3.3 Rotazione del personale  
 
3.3.1 Rotazione Ordinaria 
 
 
La misura Rotazione Ordinaria del personale è stata programmata nel PTPCT o nella sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, ed è stato adottato un Atto (es. regolamento, direttive, 
linee guida, etc.) per la sua adozione. 
L’atto adottato individua almeno i seguenti criteri di rotazione ordinaria del personale: 
  - uffici sottoposti a rotazione 
  - periodicità della rotazione 
  - caratteristiche della rotazione 
La Rotazione Ordinaria del personale è stata realizzata nell'anno di riferimento del PTPCT o della 
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame e sono state sottoposte a rotazione le 
seguenti unità di personale: 
  - 0 dirigenti 
  - 3 non dirigenti 
Il personale che è stato oggetto di rotazione, mediamente, ricopriva la posizione da cui è stato 
spostato: 
  - con riferimento al personale non dirigente  da 5 a 7 anni 
 

Note del RPCT:
….

Note del RPCT:
….
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Di seguito l’elenco delle aree di rischio in cui ricadono i processi che coinvolgevano il personale 
oggetto di rotazione ordinaria con il relativo livello di esposizione al rischio: 
  - B. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato: 
Bassa esposizione al rischio corruttivo 
  - C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato: 
Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - D.1. Contratti pubblici - Programmazione: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - D.2. Contratti pubblici - Progettazione della gara: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - D.3. Contratti pubblici - Selezione del contraente: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - D.4. Contratti pubblici - Verifica dell’aggiudicazione e stipula del contratto: Elevata esposizione 
al rischio corruttivo 
  - D.5. Contratti pubblici - Esecuzione: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - D.6. Contratti pubblici - Rendicontazione: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - F. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - null: Elevata esposizione al rischio corruttivo 
  - null: Media esposizione al rischio corruttivo 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, l’amministrazione è stata interessata da un processo di riorganizzazione. 
 
3.3.2 Rotazione Straordinaria 
 
 
Nel PTPCT, nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO o in altro Atto (es. regolamento, 
direttive, linee guida, etc.) l’amministrazione ha fornito indicazioni in merito alle modalità 
organizzative più idonee a garantire la tempestiva adozione della Rotazione Straordinaria del 
personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per le condotte di natura corruttiva. 
La Rotazione Straordinaria non si è resa necessaria in assenza dei necessari presupposti. 
 
3.3.3 Trasferimento d’ufficio 
 
In assenza di rinvii a giudizio per i delitti previsti dall'art. 3, comma 1, della L. n. 97/2001, non si è 
reso necessario adottare attribuzioni di incarichi differenti, trasferimenti ad uffici diversi, 
trasferimenti di sede. 
 

 
3.4 Misure in materia di conflitto di interessi  
 
 
 
 
In merito alle misure di inconferibilità e incompatibilità per gli incarichi amministrativi di vertice, 
dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, è stata adottata una 
procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure, comunque anche in assenza di procedura 
formalizzata, le misure sono state attuate. 
 

Note del RPCT:
….
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In merito alle misure in materia di conferimento e autorizzazione degli incarichi ai dipendenti, è 
stata adottata una procedura/regolamento/atto per l'adozione delle misure in materia di 
conferimento e autorizzazione degli incarichi ai Dipendenti o, anche in assenza di procedura 
formalizzata, le misure sono state attuate. 
 
Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, nell'atto o regolamento 
adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi  amministrativi di vertice, 
dirigenziali e le altre cariche specificate nel D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per 
l'attribuzione degli incarichi e la verifica tempestiva di insussistenza di cause ostative. 
 
INCONFERIBILITÀ  
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, sono pervenute 2 dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità. 
Sono state effettuate 2 verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di inconferibilità, più in dettaglio: 
  - a seguito delle verifiche effettuate non sono state accertate violazioni 
  - a seguito delle verifiche effettuate non risultano procedimenti sanzionatori avviati dal RPCT 
 
INCOMPATIBILITÀ  
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, sono pervenute 2 dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 
incompatibilità. 
Sono state effettuate 2 verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli interessati 
sull'insussistenza di cause di incompatibilità, più in dettaglio: 
  - a seguito delle verifiche effettuate non sono state accertate violazioni 
  - a seguito delle verifiche effettuate non risultano procedimenti sanzionatori avviati dal RPCT 
Nel PTPCT o nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, nell'atto o regolamento 
adottato sulle misure di inconferibilità ed incompatibilità per incarichi dirigenziali ai sensi del 
D.lgs. 39/2013, sono esplicitate le direttive per effettuare controlli sui precedenti penali. 
Sono stati effettuati controlli sui precedenti penali nell’anno di riferimento del PTPCT o della 
sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO, più in dettaglio: 
  - sono state effettuate 2 verifiche 
  - a seguito dei controlli effettuati, non sono state accertate violazioni. 
 
SVOLGIMENTI INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI  
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, non sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati. 
 

 
3.5 Whistleblowing  
 
 
 
Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO sono 
stati adottati gli interventi idonei a garantire l’adozione della misura “Whistleblowing”, in 

Note del RPCT:
….



11

particolare le segnalazioni possono essere inoltrate tramite: 
  - Documento cartaceo  
  - Email 
  
Possono effettuare le segnalazioni sia i dipendenti pubblici che gli altri soggetti assimilati a 
dipendenti pubblici. 
 

 
3.6 Formazione  
 
 
Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO è stata 
erogata formazione sui seguenti temi: 
  - Sui contenuti del Codice di Comportamento 
 
  - Sui temi dell’etica e dell'integrità del funzionario pubblico 
    - RPCT per un numero medio di ore 1 
    - Referenti per un numero medio di ore1 
    - Dirigenti per un numero medio di ore 1 
    - Funzionari per un numero medio di ore 1 
    - Altro personale per un numero medio di ore 1 
 
  - Sui contenuti del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
    - RPCT per un numero medio di ore 2 
    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 2 
    - Referenti per un numero medio di ore 2 
    - Dirigenti per un numero medio di ore 2 
    - Funzionari per un numero medio di ore 2 
    - Altro personale per un numero medio di ore 2 
 
  - Sulla modalità della messa in atto del processo di gestione del rischio  
    - RPCT per un numero medio di ore 2 
    - Staff del RPCT per un numero medio di ore 2 
    - Referenti per un numero medio di ore 2 
    - Dirigenti per un numero medio di ore 2 
    - Funzionari per un numero medio di ore 2 
    - Altro personale per un numero medio di ore 2 
 
La formazione è stata erogata tramite:  
  - formazione frontale 
  - formazione a distanza 
 
Per ogni corso di formazione erogato, sono stati somministrati ai partecipanti presenti dei 
questionari finalizzati a misurare il loro livello di gradimento. 
In particolare, i corsi di formazione successivi sono stati programmati in funzione dei feedback 
ottenuti. 

Note del RPCT:
….
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La formazione è stata affidata a soggetti esterni in dettaglio: 
  - SNA 
  - CELVA (consorzio enti locali VdA) 
 

 
3.7 Trasparenza 
 
 
Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame, sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione dei dati con periodicità semestrale. 
I monitoraggi non hanno evidenziato irregolarità nella pubblicazione dei dati. 
 
L'amministrazione ha realizzato l'informatizzazione del flusso per alimentare la pubblicazione dei 
dati nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
Il sito istituzionale, relativamente alla sezione "Amministrazione trasparente", non traccia il numero 
delle visite.. 
 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “semplice” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 
Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono pervenute richieste di accesso civico "semplice". 
La procedura per la gestione delle richieste di accesso civico “generalizzato” è stata adottata e 
pubblicata sul sito istituzionale. 
Nell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO sono 
pervenute:  
  - 1 richieste con “informazione fornita all'utente” 
  - 0 richieste con “informazione non fornita all'utente” 
È stato istituito il registro degli accessi ed è stata rispettata l'indicazione che prevede di riportare nel 
registro l'esito delle istanze.  
 
In merito al livello di adempimento degli obblighi di trasparenza, si formula il seguente giudizio: 
buono. 
 

 
3.8 Pantouflage 
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La misura “Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro” è stata attuata 
ma non sono stati effettuati controlli sulla sua attuazione. 
 

 
3.9 Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna 
 
 
 
Non sono pervenute segnalazioni relative alla violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del 
d.lgs. n. 165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli uffici ai soggetti condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.). 
 
Sono state effettuate 1 verifiche sull’attuazione della misura in seguito alle quali non sono state 
accertate violazioni. 
 

 
3.10 Patti di integrità 
 
 
 
Sono stati predisposti e utilizzati protocolli di legalità o patti d’integrità per l’affidamento di 
commesse. 
Le clausole dei Patti di Integrità o protocolli di legalità sono state inserite in 1 bandi rispetto al 
totale dei bandi predisposti nell’anno di riferimento del PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e 
Trasparenza del PIAO in esame. 
 
Sono state previste clausole sul rispetto dei Patti di Integrità, in 1 contratti tra quelli stipulati 
nell’anno di riferimento del PTPCT o dalla sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame. 
 

 
3.11 Rapporti con i portatori di interessi particolari 
 
La misura “Rapporti con i portatori di interessi particolari” non è stata programmata nel PTPCT o 
nella sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in esame o, laddove la misura sia stata già 
adottata negli anni precedenti, non si prevede di realizzare interventi idonei a garantire la corretta e 
continua attuazione della stessa. 
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3.12 Considerazioni conclusive sull’attuazione delle misure generali 
 
Il complesso delle misure attuate ha avuto un effetto (diretto o indiretto): 
  - positivo sulla qualità dei servizi  
  - positivo sull'efficienza dei servizi (es. in termini di riduzione dei tempi di erogazione dei servizi) 
  - positivo sul funzionamento dell'amministrazione (es. in termini di semplificazione/snellimento 
delle procedure) 
  - positivo sulla diffusione della cultura della legalità 
  - positivo sulle relazioni con i cittadini 
  - positivo su controlli 
 

 

SEZIONE 4 RENDICONTAZIONE MISURE SPECIFICHE 
 
 
 
La presente sezione illustra l’andamento relativo all’attuazione delle misure specifiche per l’anno di 
riferimento del PTPCT. 
 
4.1 Quadro di sintesi dell’attuazione delle misure specifiche  
 
Nel corso dell’annualità di riferimento, lo stato di programmazione e attuazione delle misure 
specifiche è sintetizzato nella seguente tabella 
 

Ambito Pianificate Attuate Non attuate % attuazione 
Misure di controllo 1 1 0 100 
Misure di trasparenza 1 1 0 100 
Misure di formazione 1 1 0 100 
Misure di rotazione 1 1 0 100 
Misure di disciplina del conflitto di 
interessi 

1 1 0 100 

TOTALI 5 5 0 100 
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SEZIONE 5 MONITORAGGIO GESTIONE DEL RISCHIO  
 
Nel corso dell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del 
PIAO, non sono pervenute segnalazioni per eventi corruttivi. 
  
Si ritiene che la messa in atto del processo di gestione del rischio abbia generato dentro 
l’organizzazione i seguenti effetti: 
  - la consapevolezza del fenomeno corruttivo  è aumentata 
  - la capacità di individuare e far emergere situazioni di rischio corruttivo e di intervenire con 
adeguati rimedi  è aumentata 
  - la reputazione dell'ente  è rimasta invariata 
 

 

SEZIONE 6 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI PENALI  
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO in 
esame non ci sono state denunce, riguardanti eventi corruttivi, a carico di dipendenti 
dell'amministrazione. 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO 
l’amministrazione non ha avuto notizia da parte di propri dipendenti di essere stati destinatari di un 
procedimento penale. 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono stati conclusi con provvedimento non definitivo, procedimenti penali a carico di dipendenti 
dell'amministrazione. 
 
Nell'anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del PIAO non 
sono stati conclusi con sentenza o altro provvedimento definitivo, procedimenti penali a carico di 
dipendenti dell'amministrazione. 
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SEZIONE 7 MONITORAGGIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI  
 
 
Nel corso dell’anno di riferimento del PTPCT o della sezione Anticorruzione e Trasparenza del 
PIAO non sono stati avviati procedimenti disciplinari riconducibili ad eventi corruttivi a carico di 
dipendenti. 
 

 

SEZIONE 8 CONSIDERAZIONI GENERALI  
 
PARAGRAFO_CONSIDERAZIONI_GENERALI 
 

 

SEZIONE 9 MONITORAGGIO MISURE SPECIFICHE 
 
Il presente allegato illustra l’andamento relativo all’attuazione delle singole misure specifiche 
programmate nell’anno di riferimento del PTPC. 
 
9.1 Misure specifiche di controllo 
 
PARAGRAFO_MISURE_CONTROLLO 
 

 
9.2 Misure specifiche di trasparenza 
 
PARAGRAFO_MISURE_TRASPARENZA 
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9.3 Misure specifiche di definizione e promozione dell’etica e di standard di 
comportamento 

 
PARAGRAFO_MISURE_DEFINIZIONE 
 

 
9.4 Misure specifiche di regolamentazione 
 
PARAGRAFO_MISURE_REGOLAMENTAZIONE 
 

 
9.5 Misure specifiche di semplificazione 
 
PARAGRAFO_MISURE_SEMPLIFICAZIONE 
 

 
9.6 Misure specifiche di formazione 
 
PARAGRAFO_MISURE_FORMAZIONE 
 

 
9.7 Misure specifiche di rotazione 
 
PARAGRAFO_MISURE_ROTAZIONE 
 

 
9.8 Misure specifiche di disciplina del conflitto di interessi 
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PARAGRAFO_MISURE_CONFLITTO 
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